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che divengono importanti per loro continuità. Se, 
però, una volta apportato, l'oro non fosse solidamen-
te posto* sotto chiave esso sfuggirebbe. 

Tutte le* antiche e grandi nazioni dell'Europa, es-
sendo impegnate nella guerra, sono enormemente 
compratoci di prodotti esteri e vendono limitatamen-
te i prodotti nazionali; esse, dunque, non attirano 
l'oro. D'altra parte le giovani contrade* o quelle se-
condarie non essendo impegnate nella guerra, vendo-
no* in grande quantità, a prezzi assai elevati, oggetti 
nazionali, e* sono compratoci limitate, per la difficoltà 
di poterseli procurare, di oggetti esteri; esse att irano 
dunque, l'oro* al punto che talune, come 'lo prova 

gl'esempio degli Stati Uniti e della Svezia, gudicando-
sene sature, cercano finanche di respìngerlo. 

Le statistiche messe insieme ogni settimana dai 
giornale inglese «The Statist » sugl'incassi delle 
grandi banche e dei diversi.paesi, rendono conto di 
questi spostamenti d'oro fin dall'inizio della guerra. 
Noi porremo* insieme i paesi, a seconda che essi sia-
no belligeranti, sia dal lato nostro, sia dall'altro, 
ovvero* che siano neutrali. 

Si noti che, generalmente, gl'incassi di oro sono 
aumentati dapertutto; ciò deriva, come lo abbiamo 
detto, da una parte, dal fatto che l'oro* è divenuto 
scarso nella circolazione, poi altresì dal fatto che, 
nei due anni quasi che ha durato la guerra, la pro-
duzione dell'oro del mondo è ascesa a quasi 5 mi-
liardi (circa due miliardi e mezzo all'anno), la cui 
minor parte soltanto è stata assorbita dall'industria. 

Fatte queste riflessioni, veniamo ai fatti; le cifre 
sono in* lire sterline,* là sterlina vale, alla pari del 
franco, 25 fr. 22 ed, -attualmente*, essa è al cambio di 
28 fr. 13: 

Incassi <l'oro delle grandi banche alla vigilia della guerra 
ed al mese di giugno 1916 

( P a e s i b e l l i g e r a n t i del g r u p p o d e l l ' I n t e s a ) 
Incassi d ' o ro 

Giugno Alla metà 
o luglio di giugno Diff. 

1914 1916 
(in migliaia di Ist.) 

Banca d ' Inghi l . e Tesoro Britan. 38.700 90,100 -f- 51.400 
Banca di Frane a . 165.654 190.020 + 24.366 
Banca di Kuesia . . . . 174.509 294.447 + 119.938 
Banca d'I tal ia . . . . . 45.443 39.869 — 5.574 
Banca del Giappone . . . 21.867 28,131 + 6.564 

446.173 642.867 + 196.694 
Per questo gruppo, quelle delle grandi nazioni 

dell'Intesa, dal mese di giugno o luglio 1914 al mese 
di maggio (Italia e Russia) o giugno 1916, l'incasso* di 
oro totale è passato da 446 milioni di lire sterline, 
ovvero 11 miliardi 155 milioni di franchi, in cifra 
tonda, a 643 milioni di lire sterline, cioè 16 miliardi 
75 milioni di franchi; l 'aumento è di più di 4 mi-
liardi 920 milioni di franchi. L'incasso* della Banca 
di Francia non ha contribuito che sino ad un certo 
limite a questo* accrescimento, cioè di 24 milioni e 
un terzo di lire sterline, ovvero di 610 milioni di 
franchi in cifra tonda. L'incasso della Banca d'Ita-
lia è diminuito del 12 o 13 per cento. Il forte accresci-
mento viene, da una parte, dalla Banca di Russia, e, 
d'altra parte, dalla Banca d'Inghilterra e dal Teso-
ro britannico; si sa che, dopo la guerra questo Te-
soro ha una. circolazione* di biglietti ed un incasso 
d'oro distinti dalla circolazione e dall'incasso della 
Banca d'Inghilterra. Degno di nota è l 'aumento del-
l'incasso d'oro del Giappone, che ora sorpassa 710 mi-
lioni di franchi. 

Passiamo al gruppo belligerante nemico: noi non 
possiamo farvi figurare che la Germania, poiché l'Au-
stria-Ungheria, per non dire della Turchia e della 
Bulgaria, dopo la guerra, non fornisce informazioni, 
sull'incasso delle Banche. 

Gruppo di belligeranti degli Imperi del Centro 
Incassi d 'o ro 

Al 23 luglio Al 7 giugno Diff. 
1914 1916 

(Lire sterline) 

Germania . . . . 67.843.000 123.230.000 -f 55.387.000 
L'incasso di oro della Banca di Germania, secon-

do questi dati, si sarebbe accresciuto, dopo la guer-
ra, di lire sterline* 55,387,060, cioè di un miliardo 
385 milioni di franchi in cifra tonda. Ma qui si deve 

. tare un riserva: il Governo* germanico ha decretato 
che diversi biglietti governativi figurino tome oro 

nell'incasso della Banca dell'Impero; vi è dunque 
per questo capitolo, una deduzione da fare di cui si 
ignora l'importanza. 

Veniamo ai paesi neutrali. 
Paesi neutrali d'Europa 

Incassi d 'oro 
In giugno In luglio Diff. 

1914 1916 
(Migliaia di 1. st.) 

Olanda . . . . 13.496 45.241 + 31.745 
Svezia 5.717 9.237 3.520 
Norvegia . . . . 2.Ì60 6.618 -j- 3.658 
Danimarca. . . . 4.100 8.013 -f 3.913 
Svizzera . . . . 7.675 10.233 + 2.558 
Spagna . . , . 21.804 41.085 + 19.281 

55.752 120.427 + 64.675 
Tutti questi paesi neutrali d'Europa, la maggior 

parte piccoli, offrono un enorme aumento degl'in-
cassi d'oro delle loro banche; esso è in complesso, 
quasi più del doppio: l'incasso totale d'oro per que-
ste sei contrade neutrali è passato da 55,752,000 lire 
steri., ovvero, in cifra tonda 1 miliardo* 393 milioni di 
franchi, prima della guerra, a 120,427,000 1. s., ov-
vero 3 miliardi 10 milioni di franchi, alla fine di mag-
gio od al principio di giugno 1910: l'aumento è di 
64,675,000 iire sterline, cioè quasi 1617 milioni di 
franchi. L'aumento è sopratutto grande per l'Olan-
da, il cui incasso d'oro è assai più che triplicato ed 
oggi ascende a 1.131 milioni di franchi in cifra tonda: 
esso è considerevolissimo pei paesi Scandinavi, spe-
cialmente per la Norvegia, dove l'incasso* d'oro è 
più che raddoppiato*; è fortissimo eziando per la Spa-
gna, quantunque non abbia raggiunto completamen-
te il doppio; l 'aumento in quest'ultimo paese sì av-
vicina a 500 milioni di franchi e l'incasso d'oro vi 
ascende a più di 1 miliardo e 27 milioni. L'aumento 
quantunque notevole, è sensibilmente* minore per la 
Svizzera, che per gli altri paesi neutrali su citati; 
non è più del 33 per cento*. 

Si vorrebbero conoscere le cifre relative agli Sta-
ti Uniti; -ma, qui, i dati forniti sono incompleti e 
non precisi; ci si dice che, al 28 maggio 1915, l'in-
casso in oro e in certificati d'oro (gold coin and cer-
tificata) delle banche federali di riserva era di 
48,728,000 lire sterline* al 26 maggio 1916, cioè, a 
quest'ultima data, 1685 milioni di franchi; non è che 
una. piccola, parte dell'incasso d'oro degli Stati Uniti, 
che sorpassa una diecina di miliardi di franchi ed 
cui grosso blocco* è posseduto dallo stesso Tesoro 
federato. 

Malgrado questa lacuna, e quella altresì dei paesi 
dell'America del Sud, come la repubblica Argentina, 
le cifre sopra esposte presentano un grande interes-
se, particolarmente in ciò che riguarda il grande au-
mento d'oro delle banche dei paesi neutrali. 

Se, lasciando da parte l'America, si riuniscono 
tutti i paesi europei sui citati belligeranti e neutrali, 
ed il Giappone in più, si ottiene uh incasso totale 
d'oro, al mese di giugno 1916, di 886 milioni e* mezzo 
eli lire sterline, cioè più di 21,160 milioni di franchi. 
Con i 10 o 12 miliardi circa d'oro che debbono esiste-
re negli Stati Uniti e gli incassi degli altri paesi se-
condari, la maggior par te dell'oro esistente sul glo-
bo. è racchiusa nelle grandi banche o nei tesori pub-
blici. La produzione d'oro, dopo la scoperta dell'A-
merica nel 1492, è ascesa sino alla fine del 1915 a 83 
miliardi di 'franchi circa di cui una parte è stata 
consacrata all ' industria ed una parte secondaria è 
stata perduta o tesaurizzata. 

Piccole vertenze da regolare nel Marocco 
Tre* mesi fa, commentando* la rinunzia fatta dal-

l 'Italia al regime delle Capitolazioni nel Marocco, 
dichiarammo che un tale atto* ci pareva logico e na-
turale dopo il Protettorato istituito su quel paese da 
una nazione civilissima; ma non potemmo astenerci 
dal deplorare che quest'ultima non avesse offerto o 
consentito* qualche contemporaneo ed equivalente 
contraccambio (1). E ci venne fatto di notare, con 
indicazioni che qui non staremo a ripetere, come un 
ottimo terreno di contraccambi fosse, tra gli altri, la 
Tunisia, per ciò che concerne il trattamento dei nu-
merosissimi nostri connazionali colà residenti. Una 

(1) Economista del 9 aprile 1916. 


